


PROGETTAZIONE DI EDUCAZIONE FISICA      Classe prima pag. 1/2
Classe 1a 
	1° DIMENSIONE: dimensione motoria

	COMPETENZE ATTESE:
· Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano.
· Essere consapevole di sé attraverso la padronanza dei movimenti e la percezione del proprio corpo, delle possibilità motorie e dei suoi linguaggi.
· Adeguare le modalità esecutive a differenti proposte motorie.
· Agire rispettando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell'uso degli attrezzi.
· Orientarsi nello spazio e nel tempo in situazioni didattiche progressivamente più complesse.
· Portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.
· Esprimersi nell’ambito motorio valorizzando le proprie potenzialità.



	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
	
CONTENUTI/CONOSCENZE 

	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO 
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	• Acquisire le abilità motorie fondamentali.
• Esercitare abilità ed elementari tattiche praticabili nelle attività di gioco.
• Assumere progressiva consapevolezza delle modalità espressive e comunicative del corpo.

	· Individuazione delle varie parti del corpo su di sé e sugli altri
· Le varie posizioni che il corpo può assumere
· Rappresentazione grafica del corpo
· L’intensità e la direzione dei suoni

· I riferimenti topologici (sopra/sotto, davanti/dietro, aperto/chiuso, verticale/orizzontale/obliquo, vicino/lontano)
· La dominanza laterale (destra e sinistra su di sé)
· Le abilità motorie di base (camminare, correre in vari modi, saltare, strisciare coordinando l’azione degli arti superiori e inferiori, arrampicarsi, afferrare e lanciare una palla e oggetti diversi)
· Sequenze ritmiche
· La danza e la drammatizzazione



	SPAZI, MATERIALI E STRUMENTI
L’attività può svolgersi nella palestra della scuola, occasionalmente negli spazi esterni o in aula a seconda di quanto proposto. Per gli esercizi e i giochi verranno utilizzati materiali strutturati e non, piccoli e grandi attrezzi che sono a disposizione degli alunni (coni, birilli, palloni di varie dimensioni, cerchi, corde, bastoni, materassi di varie forme e dimensioni, panche, attrezzi a parete, scale), saranno utilizzati anche materiali di “recupero” quali mollette, fettucce, cartoncini, carte da gioco...
LE ATTIVITÀ
Gli alunni sperimenteranno vari tipi di percorsi, attività e giochi, rivestiranno diversi ruoli, rifletteranno sulle modalità migliori di collaborazione con i compagni e di esecuzione del lavoro, contribuiranno a modificare o aggiungere regole ai giochi, a predisporre nuove modalità esecutive per percorsi e esercizi.
 La lezione prevederà varie fasi di lavoro con un diverso impegno motorio: ad una prima fase di “riscaldamento” seguiranno attività mirate all’esercizio della concentrazione e delle abilità motorie specifiche, una fase di gioco e una parte di defaticamento e riflessione sull’attività svolta.
LE MODALITÀ DI GESTIONE
L’insegnante può gestire la situazione in modo diretto per definire le modalità con cui fare svolgere una certa attività, oppure lasciare agli allievi la libertà di organizzare in modo autonomo il lavoro, o ancora può fungere da sostegno e riferimento agli allievi fornendo materiali e suggerimenti occasionali.
	
Osservazioni di compiti specifici assegnati agli alunni durante le prove pratiche:
· la dominanza laterale
· la coordinazione globale e segmentaria
· l’orientamento nello spazio
· le abilità motorie di base (camminare, correre, lanciare, afferrare, strisciare e rotolare)
· la riproduzione di semplici ritmi 





	2° DIMENSIONE: dimensione sociale

	COMPETENZE ATTESE:
· Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano.
· Essere consapevole di sé attraverso la padronanza dei movimenti e la percezione del proprio corpo, delle possibilità motorie e dei suoi linguaggi.
· Adeguare le modalità esecutive a differenti proposte motorie.
· Agire rispettando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell'uso degli attrezzi.
· Orientarsi nello spazio e nel tempo in situazioni didattiche progressivamente più complesse.
· Portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.
· Esprimersi nell’ambito motorio valorizzando le proprie potenzialità.



	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
	
CONTENUTI/CONOSCENZE 

	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO 
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	• Interagire in maniera collaborativa e rispettosa con tutti i compagni.


	· Orientamento nello spazio e nel tempo anche in relazione ai compagni e agli attrezzi
· Le varie posizioni che il corpo può assumere
· I riferimenti topologici in relazione ai compagni e agli attrezzi (sopra/sotto, davanti/dietro, aperto/chiuso, verticale/orizzontale/obliquo, vicino/lontano)

	SPAZI, MATERIALI E STRUMENTI
L’attività può svolgersi nella palestra della scuola, occasionalmente negli spazi esterni o in aula a seconda di quanto proposto. Per gli esercizi e i giochi verranno utilizzati materiali strutturati e non, piccoli e grandi attrezzi che sono a disposizione degli alunni (coni, birilli, palloni di varie dimensioni, cerchi, corde, bastoni, materassi di varie forme e dimensioni, panche, attrezzi a parete, scale), saranno utilizzati anche materiali di “recupero” quali mollette, fettucce, cartoncini, carte da gioco...
LE ATTIVITÀ
Gli alunni sperimenteranno vari tipi di percorsi, attività e giochi, rivestiranno diversi ruoli, rifletteranno sulle modalità migliori di collaborazione con i compagni e di esecuzione del lavoro, contribuiranno a modificare o aggiungere regole ai giochi, a predisporre nuove modalità esecutive per percorsi e esercizi.
 La lezione prevederà varie fasi di lavoro con un diverso impegno motorio: ad una prima fase di “riscaldamento” seguiranno attività mirate all’esercizio della concentrazione e delle abilità motorie specifiche, una fase di gioco e una parte di defaticamento e riflessione sull’attività svolta.
LE MODALITÀ DI GESTIONE
L’insegnante può gestire la situazione in modo diretto per definire le modalità con cui fare svolgere una certa attività, oppure lasciare agli allievi la libertà di organizzare in modo autonomo il lavoro, o ancora può fungere da sostegno e riferimento agli allievi fornendo materiali e suggerimenti occasionali.
	
Osservazioni di compiti specifici assegnati agli alunni durante le prove pratiche:
· la dominanza laterale
· la coordinazione globale e segmentaria
· l’orientamento nello spazio
· le abilità motorie di base (camminare, correre, lanciare, afferrare, strisciare e rotolare)
· la riproduzione di semplici ritmi 






















